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Novak insiste
sull'idea
che il capitalismo
democratico non
è il Regno di Dio,
né è senza
peccato.

Ma tutti gli altri
sistemi
di economia
politica finora
conosciuti
sono peggiori.

Il capitalismo
democratico è,
simultaneamente,
vero strumento
di autentica
solidarietà e
tfatto
indispensabile
dello Stato di
diritto.

KT miei  campi di  sru-

I dio sono la teologia
Ie la filosofia e, im-

postando la rnia riflessio-
ne da una tale prospettiva,
non vofrei che si pensas-
se che esistono sistemi
che rappresentano il Re-
gno di Dio sulla terra.
Chiariamo subito che né il
capitalismo né la demo-
ctazia lo rappresentano. I
due sistemi non possono
essere confrrsi con il Re-
gno di Dio sulla terra. Il
meglio che si può dire di
essi [...] è che, nel con-
fronto con tutte le alter-
native conosciute, capita-
fÍsmo, democrazia e ltlu-
raksmo, insieme, mostfa-
no una maggiore cura dei
diritti, delle opportunità e
della coscienza dei sem-
plici cirtadini; di rutri i cit-
tadlni". Questo scrive Mi-
chael Novak nel slro oiir re-
cente libro - Spezzarò le ca-
terte ciella poueftà - appilrs()
in  i t r r ì i r rno  in  q r res t i  g io r r r i  e
lrcn int lot lot to r l1 plurr io U.-

lice, un rLllievo italiano c1i
Novak. Non è la prima volta
che Nor.ak insisie sLrll ' iclea
che il capitalisrlo clenoclr-
tico non è il Regno c'li Dio né
è senza pecceto. E. tLltta\/la.
cgli torna ancr()ra a ribaclirc
che tutti gli altri sistemi cli
econornia politica finora co-
nosr ' i r r î i  sorro pcggior i .

I nazisti s()ste nnero citc crucl-
l l t  l i l r c r ' : t l c  c r l t  gna  , , , r io t t , r
politica cli "bottegai" che l:r
politica clegli "eroi ariani"
avrebbe estirpato dall:r fac-
t  i : t  r l r ' l l l r  t c l ra .  l )e l  i  t ' o rn r rn i -
sti il lilreralisr-t-ro è stato con-
siclerato come il supporto
clclle piùr clislrrnane cl,rcleltà
e clcl piir esecrabile sfiutt:r-
n'ìento str base Dl2lnetaria.
Nor-ak comn'ienta: "Nel no-
me delle due più potenti
forze di collettivismo del
nostro tempo, le armate
di Hitler hanno massacra-
to sistematicamente qual-
cosa come 16 milioni di
uomini; i seguaci di Lenin
e di Stalin, dal canto loro,
hanno ucciso (il calcolo è

di Solienitsin) 56 milioni
di persone".

Se poi glrarcliam<t alla situa-
zione attualc. r,ecliamo - cli-
ce Nol'ak - che sui n()str()
pianeta esistono solo clue al-
ternatir.e a1 capitalismo: iI
socialismo, praticato nella
Corea clel Norcl. a Cuber. in
Vietnam. nella Cin:r Dopola-
lc  e in  l t l t re  n l rz ioni  an, . ' r , r l t ,
e l'economia tipica del
Terzo Mondo, controllata
clallo Stato, come è oossilri-
le  (  )ssen Jre nel l l  nraggior .
parte clell'Arnerica latina e in
viÌste a1'ee clell'Asia. Ebbene
- (  omrì ìcnt i r  \or  lk  -  nr , i  c( )n-
fionti cli qlreste alternative il
capitalismo clemocratico h:l
mostrato tutta la slÌa suDe-
r io l i tLr  g iet 'chc.  ( l i \  ( ' rs lu ì lcn-
te dalle economie del Terzo
Mondo e cla qr-relle soci:rliste,
il capitalismo rende pos-
sibile alla grande maggio-
rarrza dei poveri evadere
dalla prigione della po-
vertà; offre maggiori op-
portunità; fa emergere la
consapevolezza delle pro-

LIBRI DA LEGGERE

LIBERI II\ I\OME
DEL BT]OI\ CAPITALISMO
La moderna economia di mercato aiuta i poveri ad uscire dallo
stato di indigeîza rneglio di qualsiasi ahrò sistema e rappresenta
una condizione necessaria pér il successo della dernociùia.
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Hayek
haeliminato
dal liberalismo
di origine
illuministica tutti
quegl elementi
che lo rendevano
non coniugabile
con il
cattolicesimo.

Dire "capitalismo
democratico" per
Novak equivale
a dire "economia
di mercato" più
-Stato di diritto'
più "pluralismo
culturale".

"Il Signore, che
ci ha dato lavita,
ci ha dato nello
stesso momento
la libertà: il gusto
del rischio,
della creatività,
dell'impresa.

Queste capacita
devono essere
incoraggiate,
non represse".

Michael Novak

prie capacità per larealiz-
zazione delle inrziative
economiche personali.

Due sono gli argomenti di
fondo che. acl aw'iso di No-
vak, pongono rl capitalisrno
democratico al di soora clel-
le slrc rr l ternet ir  e stor iche .  l l
primo è che il capitalismo
aiuta il povero a uscire
dallo stato di indigenza
meglio di qualsiasi altro
sistema. Il secondo arso-
I l l c n t o  e  t l t e  i l  t r t p i t a l i s i r r r r
rappresenta una condizio-
ne necessatia per iI suc-
cesso della detnocrazia.
Dunque: il capitalismo cle-
mocratico è. simultanea-
mente .  \  r r (  )  s t rUrncnto  ( l i  JU-
tenticrì solidarietàr e tratto in-
clispensabile clello Stato cli
cliritto. Capitalismo e de-
tnoctazia sono indissolu-
bili, vivono e muoiono in-
sieme. È stato Hayek a so-
stenere che "chí possiede
tutti i rnezzi stabilisce tut-
ti i fini". Novak si clichiara
cl'accorcìo con lJayek; il
grandc "vicnnese'' i l qualc -
seconclo Nclvak e anche se-
c--oncio l'economista francese
Jacques Garello - ha tra l'al-
tro eliminato clal liberalismo
di origine illtrministica tutti
quegli elementi che lo ren-
clevano non coniugabile con
ì1 c:rttolicesimo. E proprio
qr-ri, nella costruzione o, me-
g l io .  r i t t )s t ruz jonc  c le i  k 'ga-
mi tra capitalismo clecmo-
cratico e cattolicesimo con-
siste il nucleo teorico di tr-rt-
ta I'opera di Michael Novak;
opera che, sulla base del1a
dottrina sociale della Chie-
sa e dei risultati ottenr-rti da
economisti come Ludwig
von Mises e Friedrich von
Hayek e, piir vicino a noi,

LIBRI DA IEGGERE

James Buchanan e Gary
Becker, è tesa - nella scia cli
cattolici l iberali come Toc-
queville, Bastiat, Rosmini,
Rópke e Sturzo - alla valo-
rizzazione piùr clccisa clclla
person2ì Llmana. E, prima di
ogni altra cosa, alla libera-
zione di rlilioni e milioni di
uonini c clonnc clall:t morszr
clella povcrtà. Dove trovare,
al c1i fiori cli qucsto "cli-
sprezzatissimo sistema" che
è il capitalisrìo, LÌn migliore
stl'ulnento di cflèttiva solida-
rictà e cli clif'csa clcllc libcrtà?

Dire "caoit:rlismo clemocrzrti-
cc)" per Novak equivalc a cli-
fe: "economi:r cli mefcato"
piùr "Stato cli clilitto" piùr "plu-
r:rlismo culturale". E allorci-ró
parl:r cli economia, egli af-
fenrtrr che h consitlcrlrzione
congiunt:r clel libero nìerca-
to, dclla proprietà privata e
clel profitto non ci ponc en-
cont in Dresenzr rli r.rn'eco-
nomia "r'ir,-a e caoit:rlista". "Il
capitalismo, correttamen-
te inteso, non ha inrzio
finché le persone agenti
non si guardano attorno,
nonvedono ciò che c'è da
fare, non affettano al vo-
lo l'occasione con spirito
di intrapresa". In Polonia,
pel cscmpio. nei  pr imi sei
mesi clel 1989 sono netc
500rnila nuove piccolc
aziencle . E qui stzl appunto 1:r
ragione per cui neila tradi-
zione clel liberalismo classi-
co si fircalizzt I'attenzione
sulla "oersona umzlna". Tlrt-
te le stiategie u,hi,qguarclancr
al "capitale umano" e a quel-
la grzrncle risorsa sociale che
ò I'imprenclitorc. Questi è in
graclo cli percepire clalla
rezrltà elementi significativi
che altri non riescon() zr c()-

glicre, ha idee brillanti e le
qr,ralitìr per tradurle in intra-
prcsa: è clisponibile acl assu-
mersi il rischio; è in grado cli
dirigere gli altri, ispiranclo lo-
r()  un scnso r l i  l t idLrr ia;  e relr-
lista. Sulla virtù dell' intrapre-
sa e del sr.ro prirno îtt()re -
l ' imprenclitore - ha lascierto
pagine di ril ievo il gesuita te-
clesco Oswald von Nell-
Breuning; trno t lc i  pr int  i -
pali ispiratori clella Quadra-
gesimct Anno di Pio XIr e il
premio Nolrel Gary Becker
ha scritto uno cìei testi più si-
gnificzrtivi clella teoria eco-
nom i ca contempor anc:t : Htl -
man Capital. Ed ecco No-
v'tk: "Lct personl uman(t, co-
nte inse,gna Gic.tuanni Pactlo
ll. i, ln p(r.\()ttd t'ht' ugi.scc.
Ogni persona hct il rlirítto
.fttnclantenlale di condurre
iniz iatiue eco no nt ic h e perso-
nali e la sctcietà deue essere
risttltttLtrato in mctclct da da-
re spazio a qtrcsto dirittr.t.
O,qni clonna e o.qni uomo so-
no.lcttti a immagine cli Dirt,
il Creatore. e quinc.li destina-
ti a essere creatiui, nel catn-
pet clell'economia e in op4ni
(tllt '() cantpu. Gli t 'ssari tttttu-
ni non sono bestírtme di ctti
bisognctprenclersi cura. Il Si-
{4nore, che ci ha cJato la uita,
ci ba dato nelkt stesxt mo-
nTemto la libeftà: il gusto clel
rischio, ciella creatiuita, del-
I'inxpresd. Queste capacità
cJeuono essere incoragg;iate,
non represse".

Michael Novak: "Spezzate
le catene della povertà",
edizione italiana a cura di
Flavio Felice, Liberilibri,
Macerata 2000, pagg.
xlv+120, L.26.000.
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